
Carissimi Amici ed Amiche, 

       IL POCO DI TANTI SI FA TANTO PER TUTTI!!! Mentre 

ringrazio per la generosità dei singoli, voglio anche ringraziare per le iniziative di alcuni gruppi di parrocchia-

ni volte ad alleggerire i costi delle strutture che i nostri avi ci hanno donato. Penso, per Capriano, alla 

«pizzoccherata» con i suoi 500 Euro ed alla vendita delle torte con i suoi 450 Euro!!! GRAZIE!!! Questa set-

timana vorrei ringraziare di cuor il quartiere Aldo Moro per la piccola, ma preziosa offerta raccolta durante 

il Santo Rosario!!! GRAZIE!!! NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RAD-
DOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO MAGARI NON INCIDE TROPPO SUL BADGET FAMI-
LIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO PER TUTTI I LAVORI DI ORDI-
NARIA E STRAORDINARIA MANUTENZIONE!!! Spero sempre in un Benefattore - od un gruppo di Benefat-
tori - che offra l’intera cifra per il consolidamento dei gradini esterni alla Chiesa di Capriano che stanno ce-

dendo e sono pericolosi (6500 Euro). Ecco le possibilità per contribuire ANCHE PER LE IMPRESE - che, per 

Capriano e Fornaci, SONO FISCALMENTE DETRAIBILI (molti ne hanno già usufruito!!!): 
1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricor-

dati nelle Sante Messe nelle nostre Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese; 

2. utilizzare le buste per l’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: 

«Offerta liberale per restauro campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristruttura-
zione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la tracciabilità!!!) è necessario, poi, rivolgersi al don 

per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:    IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 14 MAGGIO 2023 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

  Totale cellette nº 952:   coperte nº 626 (+ 1) = Euro 31.300: rimanenza Euro 16.300. 

 Parrocchia Santo Stefano:    Lavori complessivi di Restauro = Euro 75.000; 

  Totale cellette nº 1500:   coperte nº 831 (+ 22) = Euro 41.550: rimanenza Euro 33.450. 

 

 Rimanete in Lui: lasciatevi trasformare da Lui! 
 Gesù vi segue, vi accompagna, cammina con voi ogni giorno, 
 partecipa alle vostre gioie e vi consola nei momenti del dolore e della tristezza. 
 Gesù è il vostro amico più grande! 
 Non dimenticatelo mai! 
 Tutti vi affido a Maria Santissima, la nostra Madre del cielo, la Stella del mare della nostra vita: 
 pregatela ogni giorno voi, fanciulli! 
 Date a lei, Maria Santissima, la vostra mano perché vi conduca a ricevere santamente Gesù. 

 

 Ma non vogliamo neppure dimenticare le nostre mamme sia quelle che ci accompagnano ancora nella vita sia quelle che sono già 

nella Vita e ci custodiscono dal Cielo con il loro infinito amore. AUGURI MAMME!!! 

La nostra preghiera, o Signore, vuole raggiungere oggi tutte le mamme. 
Quelle che tu già hai accolto nella tua Casa, 
aprendo loro le tue braccia e stringendole al tuo Cuore. 
Quelle che sono ancora tra noi e con la loro testimonianza ci insegnano ad amare e a servire. 
Quelle che nel silenzio, nella trepidazione e nel pianto 
ci accompagnano rispettando le scelte della vita. 
Quelle che pregano perché i loro figli e i propri cari vivano lieti nella speranza, 
forti nella tribolazione e solleciti nella carità. 
Ad ogni mamma auguriamo di cuore pace, serenità e gioia, auspicando che in ciascuna di loro 
la famiglia trovi sempre un esempio di tenerezza e di fedele dedizione. 
A Te, o Signore e a Te, o Maria, Madre virtuosa, piena di grazia e di misericordia, 
affidiamo tutte le nostre mamme. 

 

 Infine, vorrei ricordare a mo’ di elenco alcuni appuntamenti del mese di maggio: 

 partecipiamo ed invitiamo a partecipare al SANTO ROSARIO della Comunità Pastorale là dove viene proposto; 

 partecipiamo ed invitiamo a partecipare al PELLEGRINAGGIO DECANALE secondo le indicazioni già comunicate; 

 partecipiamo ed invitiamo a partecipare alla FESTA DELLE GENTI legata alla SOLENNITÀ DI PENTECOSTE (vedi volantini). 
 

 Ricordo di mettersi a disposizione per l’ORATORIO FERIALE 2023 che sta muovendo già i passi opportuni per offrire ai nostri 

bambini e ragazzi un’esperienza educativa di grande valore personale e comunitario, ma ... ABBIAMO BISOGNO ANCHE DI TE!!! 

 Per chi ha avuto impedimenti vari comunico che, grazie alla disponibilità della Segreteria, è possibile ancora iscriversi all’ORATO-
RIO FERIALE 2023 nel giorno di lunedì 22 maggio, dalle ore 16.00 alle ore 19.00, presso il BAR dell’ORATORIO di Capriano. 
 

MARIA, PRIMO TABERNACOLO DI GESÙ IN TERRA AUMENTI IN NOI L’AMORE PER GESÙ EUCARISTIA!!! 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

15 Maggio 2023 - 21 Maggio 2023 
 

VI DOMENICA DI PASQUA - La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 
At 4, 8 - 14; Sal 117 (118); 1 Cor 2, 12 - 16; Gv 14, 25 - 29 

 

Carissimi e Carissime in Cristo, 
      questa settimana la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» è in festa per 47 bambini e 

bambine di 4ª Elementare che riceveranno per la prima volta GESÙ PRESENTE NELLE SPECIE DEL PANE E DEL VINO EUCARISTICI!!! 
Un incontro che genera ovviamente una festa!!! Un incontro preparato da alcuni anni di catechesi che certamente prevede una forma-

zione cristiana, ma che ben tutti sappiamo non può bastare. Infatti è necessario «sperimentare», o meglio in occasione dell’EUCARISTIA, 

«gustare» la presenza del Signore. È necessario anche che questa esperienza dell’incontro con il Signore sia sostenuta dalla testimonianza 

partecipe e gioiosa dell’intera Comunità che si riunisce OGNI DOMENICA per questo incontro!!! Purtroppo, però, sia la Comunità che i 

genitori stessi che chiedono per i loro figli e le loro figlie questo - od altri Sacramenti - molto spesso zoppicano nella testimonianza che 

spesse volte non è partecipe né tanto meno gioiosa!!! 

 Prego e nutro la speranza che anche in questo tempo ed in questa occasione che ci è data di GRAZIA ci sia una rinnovata adesio-

ne all’EUCARISTIA DOMENICALE da parte di tutti!!! DA PARTE DEI GIÀ FEDELI affinché possano acquistare una maggiore consapevolezza 

del dono che ricevono ed accrescere così una loro gioiosa testimonianza d’amore per Dio che ci offre nel Suo Figlio Gesù una «COM-
UNIONE» con Lui!!! Da parte dei cristiani tiepidi od assenti perché risentano il richiamo di Cristo che li invita a partecipare alla mensa 

del PANE e della PAROLA perché ritrovino unità, pace e gioia in Colui che ha dato la Sua Vita per noi tutti!!! 

 Condivido, ora, con voi queste due splendide e semplici (NON semplicistiche!!!) catechesi sull’EUCARISTIA che Papa Francesco 

ha tenuto durante le Udienze Generali del mercoledì 05 febbraio 2014 e del mercoledì 12 febbraio 2014. Possono rivelarsi davvero utili 

per accrescere in noi l’amore per l’EUCARISTIA ed il desiderio di partecipare sempre più e meglio all’EUCARISTIA!!! 

 UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledì 05 febbraio 2014 
 Oggi vi parlerò dell’Eucaristia. L’Eucaristia si colloca nel cuore dell’«iniziazione cristiana», insieme al Battesimo ed alla Con-
fermazione, e costituisce la sorgente della vita stessa della Chiesa. Da questo Sacramento dell’amore, infatti, scaturisce ogni au-
tentico cammino di fede, di comunione e di testimonianza. Quello che vediamo quando ci raduniamo per celebrare l’Eucaristia, la 
Messa, ci fa già intuire che cosa stiamo per vivere. Al centro dello spazio destinato alla celebrazione si trova l’altare, che è una 
mensa, ricoperta da una tovaglia, e questo ci fa pensare ad un banchetto. Sulla mensa c’è una croce, ad indicare che su quell’alta-
re si offre il sacrificio di Cristo: è Lui il cibo spirituale che lì si riceve, sotto i segni del pane e del vino. Accanto alla mensa c’è l’am-
bone, cioè il luogo da cui si proclama la Parola di Dio: e questo indica che lì ci si raduna per ascoltare il Signore che parla median-
te le Sacre Scritture, e dunque il cibo che si riceve è anche la sua Parola. Parola e Pane nella Messa diventano un tutt’uno, come 
nell’Ultima Cena, quando tutte le parole di Gesù, tutti i segni che aveva fatto, si condensarono nel gesto di spezzare il pane e di 
offrire il calice, anticipo del sacrificio della croce, e in quelle parole: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo ... Prendete, beve-
te, questo è il mio sangue». Il gesto di Gesù compiuto nell’Ultima Cena è l’estremo ringraziamento al Padre per il suo amore, per 
la sua misericordia. «Ringraziamento» in greco si dice «eucaristia». E per questo il Sacramento si chiama Eucaristia: è il supremo 
ringraziamento al Padre, che ci ha amato tanto da 
darci il suo Figlio per amore. Ecco perché il termine 
Eucaristia riassume tutto quel gesto, che è gesto di 
Dio e dell’uomo insieme, gesto di Gesù Cristo, vero 
Dio e vero uomo. Dunque la celebrazione eucaristi-
ca è ben più di un semplice banchetto: è proprio il 
memoriale della Pasqua di Gesù, il mistero centrale 
della salvezza. «Memoriale» non significa solo un 
ricordo, un semplice ricordo, ma vuol dire che ogni 
volta che celebriamo questo Sacramento partecipia-
mo al mistero della passione, morte e risurrezione 
di Cristo. L’Eucaristia costituisce il vertice dell’azio-
ne di salvezza di Dio: il Signore Gesù, facendosi 
pane spezzato per noi, riversa infatti su di noi tutta 
la sua misericordia ed il suo amore, così da rinno-
vare il nostro cuore, la nostra esistenza ed il nostro 
modo di relazionarci con Lui e con i fratelli. È per 
questo che comunemente, quando ci si accosta a 
questo Sacramento, si dice di «ricevere la Comunio-
ne», di «fare la Comunione»: questo significa che 
nella potenza dello Spirito Santo, la partecipazione 



15 - Lunedì della VI Settimana di Pasqua - [II] - Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra salvezza 
At 19, 1b - 10; Sal 67; Gv 13, 31 - 36 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00  Consenso Pantano - Brenna presso la Casa Parrocchiale di Capriano 
17.00 - 17.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Emmaus e Betania in Oratorio a Capriano 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare per il Gruppo San Giovanni Bosco in Oratorio a Fornaci 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo Santa Teresa di Calcutta al Centro Parrocchiale a Briosco 
18.00 - 18.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Tabga e Betsaida in Oratorio a Capriano 
20.30  SANTO ROSARIO presso l’EDICOLA MARIANA di Via Prealpi a Capriano 

16 - Martedì della VI Settimana di Pasqua - San Luigi Orione, Sacerdote - [II] - Risplende nell’universo la gloria del Signore 
At 19, 21 - 20, 1b; Sal 148; Gv 14, 1 - 6 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO dalla CHIESA PARROCCHIALE di Capriano 

17 - Mercoledì della VI Settimana di Pasqua - [II] - Il Tuo volto, Signore, io cerco 
At 20, 17 - 38; Sal 26; Gv 14, 7 - 14 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE 

17.30  presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

20.30  SANTO ROSARIO presso l’EDICOLA MARIANA del MOMBELLO a Capriano 
20.30  CORSO PER GLI ANIMATORI DELL’ORATORIO FERIALE 2023 PRESSO L’ORATORIO DI CAPRIANO 

18 - Giovedì - ASCENSIONE DEL SIGNORE - [P] - Ascende il Signore tra canti di gioia 
At 1, 6 - 13a; Sal 46 (47); Ef 4, 7 - 13; Lc 24, 36b - 53 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica nella SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO presso la CAPPELLA dell’ADDOLORATA in VILLA LORENZO a Capriano 

19 - Venerdì dopo l’Ascensione - VI Settimana di Pasqua - [II] - Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 
Ct 2, 17 - 3, 1b. 2; Sal 12(13); 2 Cor 4, 18 - 5, 9; Gv 14, 27 - 31a 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  SANTO ROSARIO presso la GROTTA della MADONNA di LOURDES in località NARESSO di Capriano 

20 - Sabato dopo l’Ascensione - VI settimana di Pasqua - San Bernardino da Siena, Sacerdote - [II] 

Della gloria di Dio risplende l’universo 
Ct 5, 9 - 14. 15c - d; Sal 18 (19);1 Cor 15, 53 - 58; Gv 15, 1 - 8 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con la BENEDIZIONE DELLE ROSE DI SANTA RITA a Briosco 

09.30 - 10.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo San Francesco d’Assisi al Centro Parrocchiale a Briosco 
14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

15.30 - 16.30  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale a Capriano 
17.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.30  SANTO ROSARIO presso l’EDICOLA MARIANA in CASCINA ADELE a Capriano 

21 - VII DOMENICA DI PASQUA (Dopo l’Ascensione) - [III] - Dove la carità è vera, abita il Signore 
At 1, 9a. 12 - 14; Sal 132; 2 Cor 4, 1 - 6; Lc 24, 13 - 35 

08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazioni Eucaristica con il 50º Anniversario di Matrimonio di Terraneo Ambrogio e Bonić Igorka a Briosco 

alla mensa eucaristica ci conforma in modo unico e profondo a Cristo, facendoci pregustare già ora la piena comunione col Padre 
che caratterizzerà il banchetto celeste, dove con tutti i Santi avremo la gioia di contemplare Dio faccia a faccia. Cari amici, non 
ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fatto con l’Eucaristia! È un dono tanto grande e per questo è tanto 
importante andare a Messa la domenica. Andare a Messa non solo per pregare, ma per ricevere la Comunione, questo pane che è 
il corpo di Gesù Cristo che ci salva, ci perdona, ci unisce al Padre. È bello fare questo! E tutte le domeniche andiamo a Messa, per-
ché è il giorno proprio della RISURREZIONE DEL SIGNORE. Per questo la domenica è tanto importante per noi. E con l’Eucaristia sen-
tiamo questa appartenenza proprio alla Chiesa, al Popolo di Dio, al Corpo di Dio, a Gesù Cristo. Non finiremo mai di coglierne 
tutto il valore e la ricchezza. Chiediamogli allora che questo Sacramento possa continuare a mantenere viva nella Chiesa la sua 
presenza e a plasmare le nostre Comunità nella carità e nella comunione, secondo il cuore del Padre. E questo si fa durante tutta 
la vita, ma si comincia a farlo il giorno della PRIMA COMUNIONE. È importante che i bambini si preparino bene alla PRIMA CO-
MUNIONE e che ogni bambino la faccia, perché è il primo passo di questa appartenenza forte a Gesù Cristo, dopo il Battesimo e 
la Cresima. 
 UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledì 12 febbraio 2014 
Nell’ultima catechesi ho messo in luce come l’Eucaristia ci introduce nella comunione reale con Gesù ed il suo Mistero. Ora pos-
siamo porci alcune domande in merito al rapporto tra l’Eucaristia che celebriamo e la nostra vita, come Chiesa e come singoli cri-
stiani. Come viviamo l’Eucaristia? Quando andiamo a Messa la domenica, come la viviamo? È solo un momento di festa, è una 
tradizione consolidata, è un’occasione per ritrovarsi o per sentirsi a posto, oppure è qualcosa di più? Ci sono dei segnali molto 
concreti per capire come viviamo tutto questo, come viviamo l’Eucaristia; segnali che ci dicono se noi viviamo bene l’Eucaristia o 
non la viviamo tanto bene. Il primo indizio è il nostro modo di guardare e considerare gli altri. Nell’Eucaristia Cristo attua sempre 
nuovamente il dono di sé che ha fatto sulla Croce. Tutta la sua vita è un atto di totale condivisione di sé per amore; perciò Egli 
amava stare con i discepoli e con le persone che aveva modo di conoscere. Questo significava per Lui condividere i loro desideri, i 
loro problemi, quello che agitava la loro anima e la loro vita. Ora noi, quando partecipiamo alla Santa Messa, ci ritroviamo con 
uomini e donne di ogni genere: giovani, anziani, bambini; poveri e benestanti; originari del posto e forestieri; accompagnati dai 
familiari e soli ... Ma l’Eucaristia che celebro, mi porta a sentirli tutti, davvero come fratelli e sorelle? Fa crescere in me la capacità 
di gioire con chi gioisce e di piangere con chi piange? Mi spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli emarginati? Mi aiuta a rico-
noscere in loro il volto di Gesù? Tutti noi andiamo a Messa perché amiamo Gesù e vogliamo condividere, nell’Eucaristia, la sua 
Passione e la sua Risurrezione. Ma amiamo, come vuole Gesù, quei fratelli e quelle sorelle più bisognosi? Per esempio, a Roma in 
questi giorni abbiamo visto tanti disagi sociali o per la piaggia, che ha fatto tanti danni a quartieri interi, o per la mancanza di la-
voro, conseguenza della crisi economica in tutto il mondo. Mi domando, ed ognuno di noi si domandi: Io che vado a Messa, come 
vivo questo? Mi preoccupo di aiutare, di avvicinarmi, di pregare per coloro che hanno questo problema? Oppure sono un po’ in-
differente? O forse mi preoccupo di chiacchierare: Hai visto com’è vestita quella, o come com’è vestito quello? A volte si fa que-
sto, dopo la Messa, e non si deve fare! Dobbiamo preoccuparci dei nostri fratelli e delle nostre sorelle che hanno bisogno a causa 
di una malattia, di un problema. Oggi, ci farà bene pensare a questi nostri fratelli e sorelle che hanno questi problemi qui a Roma: 
problemi per la tragedia provocata dalla pioggia e problemi sociali e del lavoro. Chiediamo a Gesù, che riceviamo nell’Eucaristia, 
che ci aiuti ad aiutarli. Un secondo indizio, molto importante, è la grazia di sentirsi perdonati e pronti a perdonare. A volte qual-
cuno chiede: «Perché si dovrebbe andare in Chiesa, visto che chi partecipa abitualmente alla Santa Messa è peccatore come gli 
altri?». Quante volte lo abbiamo sentito! In realtà, chi celebra l’Eucaristia non lo fa perché si ritiene o vuole apparire migliore degli 
altri, ma proprio perché si riconosce sempre bisognoso di essere accolto e rigenerato dalla misericordia di Dio, fatta carne in Ge-
sù Cristo. Se ognuno di noi non si sente bisognoso della misericordia di Dio, non si sente peccatore, è meglio che non vada a Mes-
sa! Noi andiamo a Messa perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il perdono di Dio, partecipare alla redenzione di Gesù, al 
suo perdono. Quel «Confesso» che diciamo all’inizio non è un «pro forma», è un vero atto di penitenza! Io sono peccatore e lo 
confesso, così comincia la Messa! Non dobbiamo mai dimenticare che l’Ultima Cena di Gesù ha avuto luogo «nella notte in cui 
veniva tradito» (1 Cor 11, 23). In quel pane e in quel vino che offriamo ed attorno ai quali ci raduniamo si rinnova ogni volta il 
dono del Corpo e del Sangue di Cristo per la remissione dei nostri peccati. Dobbiamo andare a Messa umilmente, come peccatori 
ed il Signore ci riconcilia. Un ultimo indizio prezioso ci viene offerto dal rapporto tra la Celebrazione Eucaristica e la vita delle 
nostre Comunità cristiane. Bisogna sempre tenere presente che l’Eucaristia non è qualcosa che facciamo noi; non è una nostra 
commemorazione di quello che Gesù ha detto e fatto. No. È proprio un’azione di Cristo! È Cristo che lì agisce, che è sull’altare. È 
un dono di Cristo, il quale si rende presente e ci raccoglie attorno a sé, per nutrirci della sua Parola e della sua vita. Questo signi-
fica che la missione e l’identità stessa della Chiesa sgorgano da lì, dall’Eucaristia, e lì sempre prendono forma. Una celebrazione 
può risultare anche impeccabile dal punto di vista esteriore, bellissima, ma se non ci conduce all’incontro con Gesù Cristo, rischia 
di non portare alcun nutrimento al nostro cuore ed alla nostra vita. Attraverso l’Eucaristia, invece, Cristo vuole entrare nella nostra 
esistenza e permearla della sua grazia, così che in ogni Comunità cristiana ci sia coerenza tra liturgia e vita. Il cuore si riempie di 
fiducia e di speranza pensando alle parole di Gesù riportate nel Vangelo: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (Gv 6, 54). Viviamo l’Eucaristia con spirito di fede, di preghiera, di perdono, di peni-
tenza, di gioia comunitaria, di preoccupazione per i bisognosi e per i bisogni di tanti fratelli e sorelle, nella certezza che il Signore 
compirà quello che ci ha promesso: la vita eterna. Così sia! 
 Invito tutti, allora, a rivolgere durante questo sabato e questa domenica un’accorata preghiera per i nostri Comunicandi e le no-

stre Comunicande. Magari con le vostre spontanee parole oppure con le parole di questa preghiera di San Giovanni Paolo II che vi 

suggerisco. GRAZIE!!! 

 L’Eucaristia è davvero un’invenzione divina! 
 Gesù è presente nell’Eucaristia per essere incontrato, amato, ricevuto, consolato. 
 Cari bambini e bambine! 
 Ricevete spesso Gesù! 

11.15  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

16.00  Amministrazione del Santo Battesimo 

16.00  di BASSI EMMA - BRAMBILLA ALESSIO - TORRISI MIA - CONFALONIERI MOCCHI EDOARDO a Capriano 

18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO dalla CHIESETTA di SANT’ELISABETTA a Briosco 


